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Con grunde solennita si svolgeva an- 
che a Prato la festa del Balilla, effet- 
tuatasi in conformità delle disposizio» 
ni emanate dalle superiori Gerarchie, 
nella giornata di ieri. 

Nella mattinata tutti i Reparti ma- 
schili e femminili dell'O. N. B. ordinata» 
mente inquadrati in un lunghissimo 
corteo, con alla testa la fanfara « Ba- 
lilla » e due memipoli di « Moschettie- 
ri » si recavano ad ascoltare una Messa 
appositamente celebrata nello Storico 
Tempio di San Domenico, ove pure in- 
tervenivano il Presiderte del Comitato 
locale dell'O. N. B., il Podestà, il Segre- 
tario Politico del Fascio, il Commissa- 
tio di P. S, e le altre Autorità citta- 


«dine nonchè tutti gli ufficiali dell'Or- 


ganizzazione. 
Prima della Messa «rano state por 


‘tate corone di fiori alle epigrafi che ri- 


cordeno il luago ove venne ferito a mor- 


te il purissimo martire Federico Gue 


glielmo Florio, i nomi dei Caduti Fa 
scisti, del Caduti in Guerra ed a quella 
che riporta il Bollettino Diaz. Davanti 
a questi marmi, come alla Casa del 
Littorio, alla Sede dell'O. N. B. a quel 
le delle Associazioni Mutilati e dei 
Combattenti, era stato disposto un ser- 
vizio di Guardie d'Onore disimpegna- 
to con alto senso di disciplina da « Mo- 
schettieri Balilla » e da Avanguardisti 
armati. 

Terminato nella Chiesa di S. Dome- 
nico il Sacro rito religioso, i Reparti 
sì portavano al Politeama Banmchini, 
dove ebbe luogo la distribuzione delle 
Croci al Merito, di Brevett: di Capo 
Squadra e dei Diplomi di Benemerenza. 

La grandiosa Sala del Politeama era 
gremitissima oi giovanissime camicie 
nere e di Giovani e Piccole Italiane ol- 
ue che di pubblico appartenente a tut- 
te le classi sociali, La cerimonia si 
svolse con semplicità ed austerità ve- 
ramente fasciate, ma fra l'inconteni- 
bile entusiasmo dei niccoli fascisti che 
intendevano celebrare la loro festa col 
massimo fervore di fede e di brio, ‘Al 


RE 


La VII Befana fascista 


La Segreteria dell'E. O. A. comu- 
nica: 

L'Ente Opere Assistenziali organizza, 
con la collaborazione del Fascio Fem- 
minile, la VII Befana Fascista per i 
bambini bisognosi di ambo i aessi dal 


enni © sone coni 


termine della consegna delle Croci al 
Merito e degli Attestati di Benemeren- 
za, parlava l'oratore ufficiale della ce- 
timonia, Console comm. prof. Tenca, 
che dopo aver pòrto al piccoli camerati 
il saluto del comm. Salvetti, Presi- 
dente Provinciale dell'O. N. B. si dif- 
tondeva ad illustrare il significato del- 
la festa soffermandosi poi a parlare 
del piccolo Eroe Genovese simbolo del 
ragazzi italiani di Mussolini, e termi- 
ava ricordando il periodo di prepa- 
razione della Rivoluzione. fascista du- 
rante il quale ceutinala e centinala 
di giovinetti immoiarono la loro vita 


1 dodici anni. 

I moduli di richiesta sono in distri- 
buzione a partire dal 13 corr. presso 
la Casa del Littorio e presso la Seds 
del Comitato Comunale dell'Opera Na- 
zionale Balilla (Corso Savonarola), per 
i bambini della città e del suburbio. 
mentre per quelli delle frazioni di cam- 
pagna sono in distribuzione presso !e 
sedi del singoli Fasci di Combatti- 
mento. 

Detti moduli, debitamente riempiti 


Comune di Prato, di età fra i cinque @| (ix 


per la grande Idea, è l'azione che va 
svolgendo in favore «ei giovani il Go- 
verno Fascista. 

Le parole inneggianti al Duce ed al 
Fascismo, con le quali 11 Console Ten- 
ca chiudeva il suo magnifico discorso 
che era atato più volte interrotto da 
frenetiche acolamazioni, suscitavano U- 
na vibrante manifestazione di fede, 
durante la quale il Duce veniva ripe 
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dovranno essere a noi presentati entro 
11 20 dicembre, e quelli che, per quals1a- 
si ragione, pervenissero dopo tale data, 
non saranno presi in considerazione. 
SI raccomanda di riempire chiara. 
mente i moduli, e di limitare le richie- 
ste: per- bambini veramente bisognosi, 
poichè procurare dei benefici a chi non 
ne ha assoluto } ‘sogno sarebbe toglie- 
re la possibilità di aiutare chi soffre. 


Una lodevole. iniziativa del: Mit 
della P. A. ”L’Avvenire,, 


Anche quest'anno, ad iniziativa dei 
Militi della P. A, «L'Avvenire», quella 
Istituzione effettuerà une Tombola 
Telegrafica da estrarsi in Prato il 
giorno 1.0 gennaio p. Vv. 

Tale Tombola sarà giuocata, oltre 


del Comitato locale dell'O. N. B. ll Po- 
destà, il Segretario Politico del Fa- 
scio e Consigliere Federale, il Com- 
missario di P. S. e le altre Autorità 
cittadine. erano presenti i Direttori e 
gli insegnanti dei diversi Istituti di e- 
ducazione e Scuole di Prat. 


Dopo la cerimonia al Banchini al- 
cuni gruppi di Piccole e Giovani Ita- 
liane, si recavano A fare visita di o- 
maggio e di devozione alla Famiglie 
dei Martiri Fascisti, pensiero gentile 
ed altamente significativo. 


Nel pomeriggio, al R. Teatro Meta- 
stasio, affollatissimo di Pubblico ebbe 
luogo la teauto attesa rappresentazione 
dell'applauditissima composizione mu- 
sicale del Maestro concittadino cav. 
Giovanni Castagnoli, dal titolo: «Il 
titorno alla terra» eseguita esclusiva- 
mente da iscritti ai Reparti maschili 


e femminili dell'O. N. B 


La festa della fondazione 


al R. Orfanotrofio Magnolfi 


La vita quasi secolare del Pio Istitu- 
to fondato da Gaetano Magnoltfi, il mo- 
desto artigiano pratese di cui in un re- 
cente nostro scritto illustrammo la o- 
perosa esistenza, continua a svolgersi 
sempre più rigogliosa e benefica nel 
campo dell'assistenza ai figli del popo- 
lo colpiti dalla sventura di perdere i 
genitori. 

Quando il giorno 8 dicembre 1838 
Gaetano Magnolfi stabili il suo Istitu- 
to nell'ex Convento dei Padri Carme. 
litani, ove anche attualmente si trova, 
ebbe certamente la visione chiara € 
precisa cella importanza che l'Istituto 
stesso avrebbe conseguita in avvenire 
e ad esso dedicò quasi tutta la sua at- 
tività, Egli sapeva che per assicurargli 
una vita duratura e scevra da preoc- 
cupazioni era necessario costituirgli un 
fondo sufficiente e per raggiungere 
questo scopo tanto si dette daffare, spe 
cialmente con le Autorità di allora, 
che in un tempo relativamente breve 
potè finaumente constatare con som» 
mo compiacimento che l’Orfanotrofio 
nulla aveva da temere per il suo avve- 
nire. 

Ma le preoccupazioni del Fondatore 
non erano soltanto costituite dalle que- 
stioni di carattere economico e finan- 
ziario, ben altre lo assillavano: quelle 
inerenti alla educazione e alla istru- 
zione deg'i orfanelli. Anche ad essi si 
doveva assicurare l'avvenire. si doveva- 
no cioè metterli in condizione di poter 
lasciare il paterno Istituto ed entrare 
nella vita non come parassiti ma come 
individui già addestrati ad un mestie- 
re che gli permettesse di guadagnarsi 
onestamente il pane quotldiano e co- 
stituiesi una famiglia. Questo fine al 
sarebbe raggiunto con l'impiantare nel- 
l'interno dell’Orfanotrofio delle Offici- 
ne-Scuola. La tenace volontà del Ma- 
gnolfi ciuscì in breve a realizzare an- 
che questa sua aspitazione e poco dopo 
che egli ebbe fondato l’Istituto in esso 
incominciarono a funzionare bene otr- 
ganizzate «botteghe » artigiane dirette 
dai più rinomati Maestri di allora, 

L'Ortanotrofio destinato ai figli del 
popolo pratese era creato! 

Bono trascorsi da allora 93 anni ma 
lo Spirito eletto del Fondatore vigila 
su esso come’ il suo Nume tutelare e 
tutti coloro che vi hanno trovato l'a- 
more della famiglia perduta, affetto 
isteuzione e tutte le possibilità morali 
e materiali per potere affrontare fi- 
denti l'avvenire, non hanno nè potran- 


to, con grande solennità. 
Consiglio d'Amministrazione, Maestri 
e giovanetti ricoverati, si cluniacono co- 
me a formare una sola famiglia ed e- 
saltare il nome del Magnolfi. 

Il giorno della Festa della Conce- 
zione, però, non è soltanto un giceno 
dedicato alla solennizzazione della Fon- 
dazione dell'Istituto ma è anche la fe- 
sta esaltatrice dello studio a del lavo- 
ro degli alunni che in questa data ri- 
cevono il meritato premio: della lore 
assiduità e del. loro profitto. 

Anche quest'anno, il Consiglio di 
Amministrazione, presieduto con tanto 
infaticabile fervore dal cav. Filippo Fi- 
neschi che si è veramente reso beneme- 
tito dell'Istituto, ha voluto che la fe 
sta riuscisse degna dello scopo. 

Alle ore 17, convenivano per Dparte- 
cipage alla letizia dei ricoverati, Il Po- 
deatà, il Segretario Politico del Fascio 
e Consigliere Federale, 11 Commissario 
di P. &,, Mons. Delegato Vescovile, il 
Digettore Didattico delle Scuole Ele- 
mentari, il Capo Stazione Titolare, i) 
Presidente della Denutazione Ospita» 
Nera. e del R. Conservatorio di S. Ca- 
terina ed altee personalità cittadine. 
Facevano gli oncri di casa i] Presiden- 
te e tutti i componenti il Consiglio di 
Amministrazione dell’Orfanotrofio non 
ché tutti 1 Maestri dello stesso. 

La cerimonia celebrativa dell'anni- 
vergario e quella della distribuzione dei 
premi, doveva effettuarsi nell'elegante 
e vasto teatrino dell'Iatituto, che per 


l'occasione eta invevosimilmente gre- 
mito di persone. 

Un gruppo di orfani in unione ad a)- 
cune Piccole Italiane, egregiamente 


tutamente invocato da migliala di voci | 
argentine, 
Alla cerimonia, oltre li Presidente 


struiti e divetti dal Direttore Don Ar- 
mando Benelli e dal Maestro Guido 
Guasti, rappresentarono una graziosa 
operetta dal titolo: «Il piccolo Balil. 
la », deliziosa composizione musicale 
del Maestro Corona, I giovanissimi at- 
tori ebbero modo di farsi apprezzare e 
frequentemente applaudire per la loro 
spigliata) bravura e’ per Ja perfezione 
delle loro interpretazioni rese in modo 
veramente superbo. 

Negli intervalli, la Banda Musicale 
dell'Orfanotrofio, diretta egregiamente 
dal Maestro Giorgio Lascialfari, suonò 
anche essa applauditissima, numerosi 
brani di musica teatrale e marce. 

Fra il sgrondo ed il terzo atto, pvima 
che fosse iniziata la premiazione, un 
piccolo ricoverato Dporseva al Podestà 
un bel mazzo di garofani, accompa- 
gnando l'offerta con la declamazione 
di una indovinatissima poesia inneg-! 
giante a Gaetano Magnolfi ed: al Fa- 
scismo, Il piccolo che si mostrò assal 
grazioso, ricevette i complimenti e le 
carezze del Podestà e delle altre Auto- 
cità. Quindi il cav. Filippo Fineschi, 
nella sua qualità di Presidente dell'I- 
stituto, pronunziava sentite parole di 
cingraziamento per le Autorità e perso- 
nalità che con ia loro presenza avevano 
onorato la cerimonia. Parlando poi del- 
le condizioni finanziarie dell’Orfanotro. 
fio, il cav, Fineschi, affermava che es- 


che nel centro urbano di Prato, anche 
nelle campagne circostanti. 

Il successo l’anno scorso conseguito 
dalla stessa iniziativa, particolarmente 
intesa a beneficare questa Istituzione 
filantropica, è da sperare che debba 
anche quest'anno verificarsi a profi- 
cuo utile di una Istituzione che tiene 
antico e meritato vanto. 

Le cartelle, oltre che essere in ven- 
dita alla Sede Centrale, potranno es 
sere acquistate anche alle dipendenti 
Sezioni. 

Seguendo una ripetuta consuetudi- 
ne, varie cartelle saranno individual- 


mente inviate a domicilio, con la spe-; 
ranza che i riceventi (nomi già noti. 


per il loro spiccato amore alle nobili 
Istituzioni cittadine di benemerenza) 
riserberanno a tali invii il migliore ac- 
coglimento, corrispondendo il tenue o- 
bolo che il valore di ogni cartella rap- 
presenta. 


Non possiamo fare a meno di elogia», 
re l’opportuna iniziativa che i bravi €. 


volenterosi militi della carità hanno 
assunto a vantaggio dell’Associazione 


umanitaria, che essi servono con &-| 
more e con abnegazione, affinchè essa) 


prosegua nell'opera sua costante e fe- 
conda di bene per la popolazione che, 
senza distinzione di classe o di ceto, 
nutre per la Benemerita Società le più 
vive simpatie. 


La premiazione delle a 


al R. Conservatorio di S. Caterina 


Domenica 17 corr, alle ore 9,30 alla 
presenza di personalità politiche, mi- 
litari e religiose si svolgerà presso !l 
R. Conservatorio di S. Caterina della 
nostra città la festa della premiazio- 
ne delle aluune che più si distinsero 
nello studio, nella condotta e nel la- 
voro durante gli anni scolastici 1921- 
82 e 1932-33, 

In tale occasione sarà fatta l’espo- 
sizione dei lavori compiuti da ciaacu- 


{na fanciulla ed il pubblico sarà am- 


messo a visitare tale esposizione ‘al 
17 al 27 del corrente mese. 


BENEFICENZA 


La Direzione dell'Asilo Infantile 
«Oharitas» ringrazia vivamente 11 sig. 
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Stato 


del 10-11 Dicembre 1933 


Nati . .... 5 
Morti. . +... 6 


Boll 


(dal 2 all'8 Dicembre ‘933-XII) 


Bollettino demografico settimanale 
(dal 2 all'8 dicembre): 
Nati: Palmerini Paola — Rucella‘ 


Cintia — Bernardi Umberto — Magelli 
Giuseppe — Mammoli Maria Luisa — 
Fabbri Laura — (Galletti Giovanna — 
Scarpellini Maria Luisa — Massai Edo 
—- Piccioli Aldo — Barni Nazzareno — 
Squilloni Lando — Luchetti Piero — 
Pecori Renza — Mannuoci Carlo Al 
berto — Becheri Maria Luisa, 

Morti; Becheri Maria Beatrice — Ri 
saliti Giovanna — Toccafondi Giuseppe 
— Bettazzi Oreste Luigi — Morucci Se- 
verino Ettore -—— M&gnoliviero France- 
800 ,- Cisalassi Efigenio in Temposti — 
Guarducci Emilio — Cecconi Cesare — 
Morganti Stefano. E 

Pubblicazioni di matrimonio: Saccen» 
ti Aliberto e Felici Pierina — Perretti 
Donatello e Zanobetti Veneziana — OI. 
mi Giuseppe e Mantelassi Dora — Van- 
nini Renato e Bernardi Messinella — 
Paolieri Diego e Cartei Jolanda — Ber- 
tolini Giusenpe e Purigi Parisima — 
Ciambellotti Quintilio e Razzai Anna — 
Vannoni Livio e Viani Brunetta — Don- 
nini Dario e Signorini Alberta — Pozzi 
Gino e Giovannelli Isora -- Becomni Fer. 
nando e Amerini Rina. : 

Matrimoni: Vannucchi Tulllo con 
Blancalani Doblina — Coppini Otello con 
Taiti Jolanda — Nencini Gino con fel. 
di Gina — Lenzi Lionello con Michelo- 
ni Ardunina — Buociantini Spartaco 
con Nardi Alina — Giorgi Giuseppe con 
Samoggia Florisa — Nistri Gilo. Batta 
con Fanciullacci Rina — Bonacchi Ar- 
turo gon Gelli Fedora — Puggelli Bil- 
vio con Puggelli Lina — Puggelli Giu. 
lto ‘con Cogpin! Ida -—— Nieri Emidio 
con Mari Jole — Meucci Bruno con Ba- 
roncelli Nadina — Grassi Giuseppe con 
Nezzoli Valeria — Nezzol! Spartaco con 
Grassi Alfonsa — Targetti Molse con 
Vaselli Maria -. Rossetti Italo con Lin. 
d. Isola. 


Il ”Piccolo Balilla ,, 


al Regio Orfanotrofio Magnolfi 


Domenica in occasione della Gior- 
nata del Balilla, al teatrino del R. Or- 
fanotrofio Magnolfi veniva replicata 
l’operetta « Piccolo Balilla », del Mae- 
! stro Corona, eseguita lodevolmente dai 
convittori dell’Orfanotrofio e dalle a- 
lunne della Scuola della Maestra Ri- 
maldi. Numeroso pubblico convenne al- 
la rappresentazione cd applaudì frago- 
rosamente gli attori in erba che dimo- 
stearono di essere bene istruiti. 

Merita rilievo apeciale il Prefetto 
censore Don Benelli, oranizzatore di 
questo spettacolo ed il sig. Ottorino 
Corsini che con pazienza ammirevole 
ha istruito i piccoli artisti pei diversi 
halletti che l’operetta compreude, Pu- 
ye una lode al sig. Bernatdini, ex con- 


Vittone dell'Istituto, «he si è assunto. 
$?- comit : ‘#’Fotsetvazione. 


i della acena. 
i Domenica 17 corrente alle ore 17 la 
| terza rappresentazione, 


‘La disevventura di una domestica 


Perde il borsellino e finisce in car- 


cere sotto l'imputazione di calunnia 
t Nel pomeriggio di domenica al Re 
gio Teatro Metastasio ebbe luogo una 
i recita organizzata dall'Opera Naziona. 
i le Balilla e perciò moltissime persone 
convegnero al suddetto Teatro deside 
rose di assistere allo spettacolo, 

Nel palco n. 13 del 40 ordine aveva 
pure preso posto unitamente ad altre 


| conoscenti certa Di Fonso Addolorata. Î 
! di Ciro, di anni 23, nata ad :\Andela, e | 
I 


comm, Giuseppe Valanerti e figli del- | domiciliata nella nostra città, ove di- 
la generosa offerta di lire 100, da loro | Mora presso l'abitazione della M. Ba- 
gentilmente elargita a favore di que-ciocchi presso la quale trovasi in qua- 
sto Giardino d'Infanzia. : lità di donna di servizio. La Di Fonsu 


DILILI 
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riuscendo a compiere la sua criminosa 
impresa. Dopo varie indarini la P. S. 
operava una perquisizione nel Garage 
dove lavorava il Finocchi e poteva co- 
sì rinvenire il denaro rubato in una 
botola esistente nel Garage stesso, am- 
montante alla rispettabile somma di 
lire 15052.25. 

Il Finocchi, che e reo confesso, è 
stato internato nelle nostre carceri 
mandamentali a disposizione dell'auto- 
rità giudiziaria alla quale è stato de- 
nunziato. 


La caduta di un barrocciaio 


Domenica mattina verso le ore 9 il 


barrocciaio Armando Pacini, di Vaiano, 


Cronaca 


Una cerimonia all'Istituto d'Arte 


Una significativa cerimonia si è svol- 
ta domenica nella Sede del R. Isti- 
tuto d'Arte: l'inaugurazione dell'anno 
scolastico e la premiazione degli alun- 
ni migliori. 

Erano presenti le principali autori» 
tà cittadine, le più spiccate personalità 
! delle arti e delle lettere ed un nume- 
roso ed eletto pubblico, 

L'Accademico d’Italia Ugo Oletti, 


mentre eseguiva, secondo il consileto, 
il trasporto della ghiaia, giunto in un 
punto della strada provinciale che cun- 
duce a Usella, non sì sa per quali mo- 
tivi, il barroccio sia precipitato giù dal- 
la scarpata nel fiume Bisenzio trasci- 
nando nel pauroso volo il cava'lo e il 
disgraziato barrocciaio 

Alcuni passanti che hanno assistito 
alla raccapricciante disgrazia sono im- 
mediatamente accorsi in aiuto del Pa- 
cinì, accompagnandolo all'ambulaterio 
del medico condotto dott. cav Salva- 
tore Maccaluso, il quale gli ha risc.n- 
trato solo una ferita lacero-contusa al 
naso ed escoriazioni multiple, giudi- 
candolo guaribile in 10 giorni s. c. Le 
‘conseguenze, come si vede, per il Pa- 
cini fortunatamente non sono stute 
tanto gravi quanto la natura della di- 
sgrazia poteva riserbare allo stesso 


Un calesse che investe una bambina 


Domenica sera alle ore 18,30 ;a bam- 
bina Zipoli Valencia di Ciro, di ann. 6, 
abitante in Via Cavour n. 10. si trova- 
va a transitare per Via Curtatone 
quando improvvisamente si trovò vi- 
cino ad un calesse tra.nato da un ca- 
vallo. La bambina non riuscì a scan- 
sare il veicolo, così rimaneva investita 
e gettata a terra. Il conducente Adel ca- 
lesse fermava immediatamente il ca- 
vallo, raccoglieva la bambina e l’accum- 
pagnava all'ospedale dove riceveva le 
cure del dott, Magni che le riscontra- 
va una contusione con ematoma al dor- 
s0 del naso ed una contusione escoria- 
ta con ematoma alla regione frontale 
sinistra per cui la giudicava guarihile 
in giorni 8 s. c. 


Si ustiona con l' acido 


Alle ore 8 di ieri mattina veniva *tra- 
sportato dall'autoambulanza della Pub- 
blica Assistenza «L'Avvenire» al no- 
stro ospedale per ricevere le cure del 
caso l'operaio carbonizzatore Barto!.ni 
Pietro di Torello, di anni 29, residente 
a Galciana, dipendente della Ditta An- 
na Becagli che ha il suo stabilimento 
per la carbonizzazione degli straccl in 
Via del Roinito. 

Sembra che il Bartolini nell’apvire 
uno sportello di un carbonizzo riceves- 
se dell'acido al viso ed alle mani men- 
tre questo si trovava in piena combu- 
stione, per cui riportava delie ustiuni. 
Il dott. Fioravanti, medico di guardia 
al nosocomio, prodigava le cure neces» 
sarie al disgraziato operaio rilasciando 
il seguente referto: Ustioni di prim» e 
secondo grado alla faccia, al collo ed 
alle mani, giudicandolo guaribile in 
giorni 12 4, c.. ed ordinandone il rico» 


vero mell'infermeria” per ‘trattetierio th 
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| Il cozzo di due automobili 


Domenica mattina circa le ore 10,30 
due automobili contrassegnate coi au 
meri 5573-Fi e 15173-Fi, si cozzavano 
in via Strozzi e precisamente all'in- 
crocio di via Cesare Battisti con via 
Curtatone. Sembra che | conducenti 
delle due automobili lanciassero le 'oro 
macchine a notevole velocità per cui 
l'urto fu inevitabile, Anche un ciclista 
che transitava in quel punto a] momen- 
to dello scontro veniva urtato e getta- 
to a terra. Fortunatamente egli non 
si produceva altro che lievi ferite che 
gli venivano curate al Pronto Soccorso 
dello Stabilimento Magnolfi che è vi- 
cino al luogo dove avvenne l'incidente 
automobilistico. Dei due conducenti 
non conosciamo ]} nome, ma sappiamo 
che fra essi nacque una vivace discus- 
nione circa le responsabilità e fu ne 
cessario l'intervento di un fotografo 


Presidente dell'Istituto, ha pronunzia- 
to un magnifico discorso ponendo in 
rilievo i progressi e le affermazioni del- 


l’arte italiana nel mondo. Quindi ill 


prof. Mario Salvini, direttore dell’Isti- 
tuto, ha fatto un'ampia relazione illu- 
strando l'attività generale dell'Istituto 
stesso e mettendone in evidenza i con» 
tinui sviluppi ha accennato al program» 
ma da svolgere nel corrente anno sco- 
lastico. 

Ha avuto poi luogo lo scoprimento di 
una lapide che ricorda il compianto ed 


di Firenze 


—_ nua: 


danno della Ditta Mandler Vilmos di 
Szezed della quale era rappresentante: 
— Guidotti Pasquale, fu Mario, di: 
anni 31, e Anita Guidotti, fu Pasquale 
di anni 40, entrambi abitanti in Vi 
Bronzino 3, per rispondere il primo di 
maltrattamenti in danno della mog 
Teresa Giulicchi, la seconda di lesioni 
in danno della stessa Giulicchi, d 
— Romanelli rag. Giulio, di Deme*' 
trio, di anni 42, abitante in Via Giu-Î 
berti 69, per rispondere di appropria 
zione indebita aggravata della somma: 
di L. 488,65 in danno dei falliti Emil 
e Otello Guarnieri, somma che dovev 
essere corrisposta ai creditori. 


Cronaca delle disgrazie 


Colpita dallo sportello aperto dell 
automobile n. 5613 F. che percortev 
via dell'Agnolo, la donna Argia Pog«i 
gesi nata Piccoli, ha riportato una fot* 
te contusione al braccio destro. 

La Poggesi all'Ospedale di S, Mari 
Nuova è stata giudicata guarlbile in 1 


illustre scultore Libero Andreotti e !a 
visita delle aule e dei laboratori, ove 
erano espati i lavori degli alunni, la- 
vori che sono stati molto ammirati dal- 
le autorità e dal pubblico. 


La partecipazione del Dopolavoro 


giorni. 

— Il motociclista RolandoMarilli, 
anni 21, in Via Vittorio Emanuele, h 
urtato contro un calesse, ferendosi all 
faccia. All'Ospedale di S. Maria Nuov 
è stato giudicato guaribile in g. 10. 

— Allo stesso Ospedale è stato giu 
dicato guariblle In 20 giorni il colonodii 
Alberto Ermini, da S, Casciano, 11 quari 


al Carnevale di Viareggio 


Il grande carnevale di Viareggio, no- 
to in tutta Italia come la più simpati- 
ca ed originale manifestazione carne- 
valesca, avrà quest'anno un’innovazio- 
ne, che non potrà non essere accolta 
col massimo favare, 

Si è voluto che anche il Dopolavoro, 
che partecipa sempre a tutte le più 
varie manifestazioni ricreative, non ri- 
manesse estraneo a quelle organizzate 


le mentre si trovava a caccia, nell'esa-.ff 
minare un fucile caduto a terra allo 
agenti di beni Attilio Torrini, ne facev& fi; 


no sinistra. 


Contravvenzione al Dazio Consumo! 


Da un agente alle Imposte del Dazio 4 
Consumo è stato dichiarato in con-.É 
travvenzione certo Baldassarre Inno-.# 


i 


centi, di Silvio, sorpreso in Via Pisa-; 
na mentre in bicicletta trasportava una 4 
cesta contenente 28 chilogrammi dif 
carne di manzo, La carne è stata se-.f 
questrata. | 


\ 
1 

i 

I 

‘ 

partire un colpo che lo feriva alla mar 
: È 

1 

{ 

| 

| 
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a Viareggio per il Carnevale, per cui 
quest'anno vi prenderanno parte cin- 
que carri del Dopolavoro Provinciali di 
Firenze, Livorno, Pisa, Lucca e Arezzo. 
Naturalmente 1 carri avranno tutti un 
carattere umoristico, con particolare 
riferimento alle tradizionalità popola- 
resche delle rispettive provincie, L'ini. 
ziativa di questa partecipazione dopo- 
lavoristica a Viareggio è dovuta allo 
Ispettorato dell'O. N. D. della V Zona. 


Una riunione Il onore di Padre Alfani 


Domenica alle ore 21, nel Salone Fio. 
rentino, gli amici, gli estimatori e 1 
confratelli del Padre Guido Alfani del- 
le Scuole Ple, direttore dell'Osservato- 
rio Ximesiano, si sono riuniti intor- 
no a. lui per congratularsi dell'alta ono- 
rificenza di grande ufficiale della Co- 
rona d'Italia testè conferitagli dal Go- 
verno fascista. 

Alla cerimonia — improntata alla 
più cordiale solennità — erano presen- 
ti l'’Em.mo Cardinale Arcivescovo e le 
altre autorità cittadine, che hanno vo- 
lentieri aderito alla simpatica iniziati- 
va della Giunta Diocesana dell'Azione 
Cattolica in onore dell'insigne scien- 
ziato e sacerdote. 


.La Sagra del Balilla 

Con una. seria di slgnifiontiva. mani». 
festazioni, indette dal Comitato Pro» 
vinciale dell'Opera Balilla, alle quali 
hanno partecipato tutti gli iscritti alle 
Organizzazioni Giovanili, Firenze ha 
celebrato ieri l'anniversario dell'ardito 
gesto di Balilla, î 

La celebrazione si è iniziata con un 
devoto omaggio floreale sul luoghi ove 
furono feriti o caddero i Martiri fasci- 
sti, dove hanno montato la guardia 
reparti armati dei Balilla Moschettle- 
ri. Anche le Giovani Italiane hanno 
reso omaggio floreale alle lapidi e el 
Monumenti eretti in memoria dei Ca- 
duti Fascisti. 


Due arresti per un tentato ricatto 


Al bottegaio Giuseppe Fringuelli, coni: 
negozio di stoviglie in Via dell'Agnol 
sì presentava ieri un ragazzetto che 
gli offriva in vendita una assicella di. 
legno. Il Fringuelli, in seguito alle Ine; 
sistenze del ragazzo acquistava l'assi<.£: 
cella per un compenso di cent. 50. Mad 
poco dopo si presentavano al bottegaio.® 
due individui identificato In seguito per fl 
4 pregiudicati Ugo Nistri e Galileo Ber i. 
ti i quali dichiarando che l'assicella;i 
era stata rubata richiesero al Fringuel 
li la somma di L. 400, per evitare il pe- 
ricolo di una denunzia all'Autorità giu- 
diziaria. Vf 

Ma il negoziante subodorando una : 
truffa inviava la moglie in questura # 
e così accottevano gli agenti che ac- È 
ciuffavano i due lestofanti. A 


Un fallimento 


Il nostro Tribunale ha dichiarato di; 
ufficio lil fallimento della Società in no»: 
me collettivo Mannucei Giulio e Pini; 
Otello, titolari della Ditta Mannucci 0 
Pini, già c/'cente il commercio di ae 
| ticoli casalinghi in Via degli Speziali 

. Curatore è stato nominato l'avv. Ma- 
‘sto Dal Poggetto. ©" a 

Tl termine per la presentazione d 
titoli di credito scade il 9 gennaio 199 
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veneree, 


Gronaca di Pisto 


Il Comune di ‘Pistoia # 
per fronteggiare la disoccupazione & 
Ecco un elenco di Lavori pubblici di 


|va continuamente svolgendo l'Orfano- 


se erano notevolmente migliorate, tan- 
to che 11 suo bilancio si chiude con un 
avanzo effettivo mentre che la sua con-! zione ‘« Dame di Carità », mentre rin- 
sistenza patrimoniale immobili si eca|grazio sentitamente i coniugi Pecci- 
accresciuta di un appezzamento di ter-| Frachi, che in occasione delle loro 
treno adiacente all'Istituto, recentemen-| n0zze, hanno erogato L. 100 a beneficio 
te acquistato. Faceva poi noto che con.| del poveri infermi visitati a domici» 
trariamente a quanto qualcuno ha vo-| 10 dalle componenti 11 pio sodalizio, 
luto dire, l’Istituto stesso ha mante-|fanno appello alla ben nota carità de- 
nuto prevalentemente il suo carattere | al! Industriali pratesi perché, nell'im- 
eminentemente cittadino come lo prova) Minenza det rigori Invernali, si cem- 
sufficientemente 11 fatto che quasi tut-| piacciano anche quest'anno elargire 
ti i cicoverati appartengono alla nostea | Qualche coperta di lana per riparare 
città e dopo avere spiegate le ragioni| dal freddo questi infelici, Per rcroglie- 
che indussero in passato gli Ammini-|Te le dette offerte è assegnata ln stan- 
stratori ad accogliere orfani di altre Jo-|z® del guardaroba delle Dame ‘i Ca- 
calità, terminava inneggiando al Duce] rità presso 11 Convento di 8. France- 
ed al Fascismo. i SCO. 


Ì 

Terminati gli applausi che salutaro-| 
no il magnifico discorso del cav. Fi- 
neschi, prendeva la parola 11 Podestà 
che dopo aver rilevato con compiaci- 
mento la benefica e proficua opera che 


nos 
I Presidente della Congregazione di 
Carità comunica: 
F' pervenuta la somma di lire 100 
quale elargizione dei signori comm. 
Giuseppe Valaperti a figli Armando e 


i ù Altavante, .: i 
trofio parole’ di lode agli : . ; 
Ammi tori per la loro èculata at un: i enidamenti ea nu 


tività che ha permesso ll risanamento 
del Bilancio . sa anche Sa avanzi DR 
ed affermando che pure l’Istituto crea- S' 
to da Gaetano Megnolfi deve essere | DUG CONDANNE por contravve"zione 
aiutato dalla cittadinanza si auUgurava RIO 

che essa, come sempre, si sarebbe mo- alla legge sugli spiriti 

strata generosa verso l'Istituto stesso.| Mandano da Firenze:” 

n Podestà chiudeva il suo smagliante| A1 nostro Tribunale è stato discusso 
discorso, riccedando che l'Orfanotrofio! i) processo contro gli operai Giuliano 
Magnolfi era una vera fucina di one-| Francesco Fiaschi fu Eugenio, di anni 
sti e laboriosi cittadini inneggiando! 30, e Guido Bonacchi di Giovanni di 
alle migliori fortune della Patria, allanni 29, entrambi residenti a Prato, 
Duce ed al Fascismo. imputati di contravvenzione alla legge 

Inutile dire che le vibranti parole deli sugli spiriti, per avere trasportato al. 
Primo Magistrato Cittadino furono più] l'abitazione di Brunetto Cipriani, po- 
volte intercotte da frenetiche acclama-|sta in Chiesanuova di Prato, litri 22 di 
zioni ed in ultimo coronate da una lun-|grappa senza la prescritta bolletta di 
ga. calorosa ovazione, legittimazione. 

Si iniziava quindi la distribuzione dell Il Tribunale ha condannato il Fia. 
premi agli alunni, premi consistenti in | schi alla multa di L. 1609,50 e il Bo. 
libei, giocattoli, dolci ed altri oggetti. |nacchi alla multa di L. 1073. Entrambi 

GY alunni premiati sono: Arturo Ar-|sono stati poi condannati al pagamen- 
tini, Anur Ammannati, Sergio Bartel-|to in solido della tsasa dovuta in dre 
loni, Uso Bessi, Dino Brunetti, Mario] 534,50. 


Canto, Raffaele Dello Gatto, Nello — — 
Agricoltore rinviato a giudizio 


Fabbri, Carmine Grasso, Turiddu In- 
per atti turpi 


per il loro atto esemplare, 


nocenti, Rodolfo Mannelli, Otello Mo- 
celli, Loriano Nincherì, Rosso Paglia» 
Ph Rolando Prandina, Dante Tempe- x andeno rt Firenze: na 
Teoremi: 0 d ‘agricoltore Pietro Storai fu go- 
Ria oi ni india rio, di anni 71, residente a Montepiano 
dell'operetta, che ottenne un ottimo|di Vernio, è stato rinviato a giudizio 
successo € fruttò meritate ovazioni a-|del nostro Tribunale per rispondere di 
gli interessati che furono più volte e-| corTuzione continuata di minorenne € 
vocati alla cibalta. di atti osceni. 
Così terminava la simpaticissima] I fatti furono compiuti dall'imputato 
festa. in Storaia di Vernio nell'aprile 1933. 


ml Consiglio Direttivo dell'Associa- | 


lstava seduta su una delle panche che 
arredavano il palchetio ed accanto ad 
‘essa aveva collocato la propria borsa 
l contenente un portaronete con entro 
I lire 9.50. 

Ad un certo momento la borsetta 
cadeva a terra e mentre la precprietaria 
‘stava per raccoglierla, uno sconosciuto 


desiderosa di comsraze dei dolci apri. 
va la borsa e con grande stupore con- 
| statava che essa non conteneva più il 
! portamonete. Subito la DI Fonso di- 
ceva che colui che poco prima aveva 
raccolto l'oggetto caduto era un Ca- 
rabiniere di servizio il quale nel por- 
gergliela avrebbe tolto il portamonete! 
Alle grida della donna accorrevano al- 
lora sul serio i due carabinieri di ser: 
vialo i quali prendevano atte di quanto 
la Di Fonso diceva e la pregavano di 
seguirla in Caserma. 

Ivi giunta. la domestica confermava 


al maresciallo Puasagità quanto dettò |’ 


precedentemente aecusendo sefipre un 
carabiniere di averla derubata, 1) s0- 
lerte funzionario però punto convinti 
della veridicità della cosa chiamava 
tutti e quattro i caraninieri di servizi. 
al « Metasiazio» è diceva alla Di Fon 
so quale di essi sarebbe stato colui che 
Eli avrebbe raccolto la borsetta, la pre 
sunta derubata però uon sapeva rico- 
noscere, sia pure dopo poco tempo, qua- 
le dei quattro militi della Benemerita 
fosse quello che avesse fatto l'atto 
gentile è finiva per dire che sì potreb- 
be anche essere sbagliata e che invece 
di un carabiniere fosse stato un Tizio 
qualsiagi. i : 

Il maresciallo Massaglia prendeva 
atto di tutto questo e quindi iratte 
neva la donna la quale verrà senz'al- 
tro deferita all'Autorità Giudiziaria 
sotto l'imputazione di calunnia. 


La scoperta e l'arresto dell’autor 


del furto alla Ditta Le 

Facendo seguito a quanto abbiamo 
pubblicato hci merito al furto in 
danno della Ditta Nomel, l'autorità di 
P. 8. dupo alacri indagini è riuscita 
ad identificare ed a trarre in arresto 
il ladro. ‘ 

Egli è certo Finocchi Nello di Gio- 
vanni, di anni 33, cesidenie a Prato, 
susa dala stessa DI pigna 

nocchi per penpetrare 
fosse penetrato nell'Ufficio Cassa del» 
la Ditta spostando una rete che era 
apposta ad una finestra degli uffici 


si chinava raccogliendo e gentilmente | 
i la restituiva alla proprietaria la qua? ! 


| per fotografare la posizione delle au- 
tomobili che hanno riportato danni 
non lievi, Sul posto si recarono 1 vi- 
gili urbani per le costatazioni. 


La caduta di un ciclista 


Teri mattina circa le are 10 certo 
Benassi Alberto fu Girolamo, di anni 
;50, da Prato, dimorante in via Curta- 
| tone mentre sulla propria bicicletta e- 
| Cavasi alla propria abitazione per uno 
| scarto della macchina cadeva al suow 
| producendosi varie contusioni. 
Il Benassai venne subito soccorso da 
laleuni passanti @ quindi condotto al 
nostro Ospedale ove il sanitario di *ur- 
no, dottor Mazzei, gli apprestava Je 
cure del caso rilasciandogli poi il se 
guente referto: contusione alla regione 
sacrale, guaribile in giorni 7, s. €. 


.. . Cilelista che. cade. 


Damenica scorsa alrca le ore 90,30 al 
presentava al Pronto Soccorso del no- 
stro Ospedale. Civile certo Domenico 
Bianchi di Giuseppe, di anni 30, dimo» 
rante a Le Lastre il quale mentre ta- 
ceva ritorno alla propria abitazione 
per un brusco scarto della bicicletta 
| era caduto malamente al suolo produ- 
cendosi una ferita lacero-contusa alla 
bozra frontale sinistra. 

Il sanitario di turno, dottor Flora- 
venti dopo avergli apprestato le cure 
n pasa lo giudicava guaribile in gior. 

n 8 C 


Bollettino meteorologico 


‘ Probabilità: La situasione non lascia 
prevedere un «sostanziale mutamento 
del tempo. Perdurerà quindi ll regime 
di instabilità sull'Italia centrale e meri. 
dionale, con cielo prevalentemente nu- 
voloso e con precipitazioni Iintermittene 
ti, scarse ed alternate schiarite SU) mes 
dio Tirreno, alquanto più frequenti sul 
rimanente, In Val Padana, saull’alto A- 
driatico e sull'alto Tirreno dielo vario, 
Venti intorno greco deboli in Val Pa- 
dana, moderati o alquanto forti sull’al. 
to Adriatico: moderati o alquanto forti 
maestrali sul medio e besso Adriatico e 
in Sardegna; libeociali in Sicilia; intor- 
no levante altrove. Temperatura in lie 
vo diminuzione. Mare piuttosto agitato. 

Previsioni del tempo per oggi — Sl. 
tuazione barica: Una fascia anticicloni» 
ca si estende dalle isole britanniche al 
Mar Nero. Area di depressione sul Me. 
ditarraneo centrale ed cocidentale con 
NRuolei di minimo sul basso Tirreno. Ci. 
clone sulla Russia settenirionale, 
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Alle ore 10, al Teatro Verdi, alla pre. 
senza delle principali autorità e perso» 
nalità cittadine, degli iscritti alle orge- 
nizzazioni giovanili e di un numeroso 
pubblico, il Segretario Federale ha rie- 
vocato il gesto dell’eroico giovanetto 
genovese eci il suo profondo significato 
in relazione all'attuale movimento gio- 
vanile, che realizza nel vasto settore 
della politica attuata dal Fascismo 
compiti di grandissima importanza. 

Terminato il vibrante discorso del 
dott. Pavolini ha avuto luogo la solen» 
ne consegna delle Croci al Mérito Ri 
Balilla e alle Piccole Italiane. 

I festeggiamenti per la Sagra dioren- 
tina del Balilla hanno avuto termine 
colla rappresentazione, al Teatro Nic- 
colini, gremito in ogni ordine di posti, 
della commedia del prof. Ciabattini, 
dal titolo «La prima ora», 


Una novità di G. Fanciulli 


all'Accademia dei Fidenti 


L'Accademia det Fidenti ha ripreso 
la sua attività domenicale con il 
Teatro della Fiaba, che così schietto 
successo ottenne la scorsa stagione. Il 
Simpatico teatrino di via Laura era 
gremito di piccoli e grandi, attratti 
dall'attesissima rappresentazione di 
«Zuffrin » una nuovissima fiabe in tre 
atti di Gi. Fanciulli, con musiche del 
Maestro. Mario Pleraocini. 

Lo spettacolo, curato con vera pas 
sione dalla direttrice signora Assunta 
Mazzoni e presentato con criteri di 
pura Jinea artistica, ha ottenuto un 
vibrante successo, 

I piccoli deliziosi artisti e l’autore 
sono stati calorosamente applauditi ad 
ogni calar del velario ed alla fine mol 
to complimentati e festeggiati. 

Indovinatissimi i costumi e le scene 
ideati dalla signora Maria De Mattela; 
molto bene le danze e l'orchestra di- 
retta dal Maestro Mario Salerno, 


Il processo alla Corte. d'Assise 


contro l’uccisore della moglie 

Alla nostra Corte d'Assise si è inizia» 
to ieri il processo contro Giovanni 
Sang imputato di omicidio aggra- 
rst persona della moglie, Cesira 

Nelle due udienze di ieri è stato in- 
DerTOgaSO l'imputato e numerosi testi. 


RINVII A GIUDIZIO 


Sono stati rinviati a giudizio del Tri- 
bunale: 

Niccolai Giovacchino, di Agostino, di 
anni 41, domiciliato a Peretola, per 
maltrattamenti in danno della moglie, 
Amalia Innocenti. 

— Cecchi Alfonso, di Casimiro, di an- 
ni 47, abitante nel Viale Carlo Alberto, 
per rispondere di appropriazione inde- 
bita aggravata continuata di L. 4000 in 


pronta attuazione da parte del Comu: 
ne di Pistola: z ) 
a) Costruzione della variante del pri-: 
mo tratto della Via Montalese (appal # 
tata ll 6 corr. alla Ditta Monfardini. 
Samuele) per un importo di L, 65.000.; 
b) Costruzione di un tronco della Via .| 
di Maggio (già disposta la licitazione # 
privata) per un importo di L. 160.000. * 
c) Massicciata e cilindrata di alcuni. é 
viali del piano regolatore (già inizia 
in economia diretta) per un importo 
L. 11.000. 
d) Fognatura e ripavimentazione lar4 
stricata della Via S. Pietro (già iniziar.:i2 
ti in economia diretta) per un impot 8 
to di L, 138.000, ® 
e) Sostituzione della conduttura prin- 
cipale dell'acquedotto cittadino di Oer 
postrada (già consegnati i lavori all& i 
Impresa Monfardini Luigi) per un imr i 
porto di L. 68.000. 
Lavori da appalture ed iniziare pros" 
simamente - a) Nuovo serbatolo dell 


impianti di Selvascura (in corso di ap” ‘# 
provazione previo parere delle Consul*: 
ta Municipale) per un importo di Li* 
ve 424.000. 
b) Nuovo edificio scolastico di Port& 
8. Marco (in corso di approvazione pre) 
vio parere della Consulta Municipale); 
ner l'importo di .L. 593.000. 
Inoltre sono in corso di compilazione 
a). Preaso il Comune di Platola uni 
progetto di variante alla statale n, 88 
teaversante l'abitato, per un importo dii 
citca L. 800.000, sì 
b) Presso l'Amministrazione Provinei 
clale un progetto di variante alla stra: 
da, tra Pistoia e Montale, per un ira 
porto di L 500.000, 


eri rem cr ci 


ALL'OSPEDALE 


Ieri sera si presentava all’Ospedal@ ‘4 
del Ceppo il ragazzo Chovani Pietro 
Goffredo, di anni 19, Il quale caden 
sì era fratturato l'omero destro oltet: 
ad una lussazione al gomito. } 

I dott, Forleo provvedeva alla pron: 
ta medicazione rilasciando il referto &: 
quarigione in 40 giorni. Il Ciovoni 
maneva ricoverato. 

Palandri Pietro fu'Raffaello di 
ni 48, da Chizzano, riportava una ferl 
da taglio al dito medio della mano #*S 
nistea, Il dott. Bertini lo dichiaray 
guaribile in 10 giorni, 


cme prin 


IL MANESCO PUNITO. 


Domenica mattina sul canto a BAR: 
Paolo un ragazzo abitante nel Borw?, 
di Porta Carratica, nel passare accall 
to ad un autocarro fermo all'inizio deli 
Corso Umberto faceva suonare il ci; 
xon. L'autista inseguiva Il monello e 4° 
colpiva con un pugno mandando il Ligti 
‘gnezo a cursolare per terra. Un città} 
dino che di lì transitava notato il 4 
sto dell'autiata lo ripagava di mone®, 
uguale tanto perchè il manesco ad 
nico imparasse per un'alica volta 44; 
essere meno violento. ’ n 


